
Fiume Adda

Questa città è molto più di un esempio insigne e intatto della storia architettonica, dove il tempo sembra essersi fermato agli 
albori della civiltà industriale. È un prodotto dell’opinione eccessivamente raffinata dell’Ottocento secondo cui le cose utili potevano 
e dovevano essere anche belle, e ciascuno aveva l’assoluto dovere di fare ogni cosa nel modo più elegante possibile. È un viaggio 
dentro una aspirazione industriale e alle origini di una utopia, in fondo ad una storia di macchine e di formiche, di ostinazione e di 
illusioni, di presunzione e di fatiche disumane. È il progetto totale che investì questo territorio con smisurata fiducia nel progresso, nel 
lavoro e nell’industria. È l’appassionante cronaca dell’ascesa di un sogno e del declino di una ambizione. 

Visitare il villaggio operaio di Crespi d’Adda è un percorso iniziatico nella religione del lavoro che fu l’elemento propulsore dello sviluppo 
industriale ed economico che pose le fondamenta dei valori della società in cui viviamo oggi.

Fondato nel 1878 da Cristoforo Benigno Crespi, imprenditore tessile di Busto Arsizio, e situato sulla sponda sinistra del fiume che 
provvedeva a fornire energia alle macchine, Crespi d’Adda era una vera e propria piccola città moderna, un centro residenziale con 
casette signorili e dotato di servizi d’avanguardia come l’ospedale, il centro sportivo, i bagni pubblici, l’illuminazione elettrica, il teatro. 
Come altri esperimenti paternalisti che miravano alla creazione di una comunità ideale nella quale si fondessero armonicamente 
le necessità imprenditoriali e i bisogni della classe operaia, ebbe inesorabilmente termine nel 1929, con l’uscita di scena dei suoi 
protagonisti, il fondatore ed il figlio Silvio.

Oggi, Crespi d’Adda ospita una comunità formata per la gran parte dai discendenti dei lavoratori che vissero e lavorarono nel vecchio 
cotonificio, mantenendo intatto un tessuto sociale ancora legato alle origini della storia industriale di questo territorio.
Mantenutosi inalterato nel corso degli anni, è considerato un gioiello dell’archeologia industriale, una disciplina nata di recente che si 
occupa di studiare quanto è rimasto del mondo della produzione industriale degli albori. Anche per queste ragioni, nel 1995, l’UNESCO 
ha deciso di inserire questo luogo nella World Heritage List riconoscendone l’importanza storica e architettonica, testimonianza che 
è doveroso tramandare alle generazioni future, preservandone l’alto valore culturale.

L’ambizioso progetto della nostra associazione è quello di promuovere e valorizzare la realtà di Crespi d’Adda attraverso il coinvolgimento 
di tutta la popolazione del villaggio operaio in un percorso virtuoso di rivitalizzazione della città che sia in grado di sensibilizzare 
cittadini e visitatori a questa effimera bellezza affinché sia possibile coniugare uno sviluppo turistico ed economico sostenibile ed 
una conservazione delle caratteristiche peculiari di questo luogo.

La forma piramidale 
del mausoleo Crespi venne 
ispirata all’architetto Gaetano 

Moretti dagli ziqqurat mesoamericani.
Visitando il camposanto vi preghiamo
di rispettare il silenzio che vi regna.

Nato nel 1833, Cristoforo Benigno 
Crespi, dopo aver sfiorato 
il sacerdozio, si iscrisse alla facoltà 
di giurisprudenza che non riuscì 
a completare per motivi economici. 

Fondò il villaggio operaio e lo guidò fino 
alla sua morte, nel 1920.

La ciminiera sullo sfondo 
dei cancelli rossi 
è una delle immagini più 
conosciute di Crespi d’Adda. 
La fabbrica arrivò ad 
occupare circa quattromila 
persone.

La villa padronale 
è un vero e proprio castello 
di quarantaquattro stanze 
circondato da un enorme 
giardino.

La chiesa è copia dell’edificio 
bramantesco di Santa Maria in 

Piazza di Busto Arsizio. 
Il sacerdote era alle 

dipendenze della fabbrica 
e celebrava  le funzioni in 

conformità ai turni di lavoro.

Belvedere

La stella a otto punte 
in cotto che emerge dalla 
parete dei capannoni è 
uno dei simboli più iconici 
del villaggio operaio.

Le villette dei capireparto 
presentano diversi elementi 
architettonici e decorativi 
di pregio.

Le casette operaie 
erano assegnate a due famiglie. 
Ciascuna abitazione aveva un orto 
ed un giardino che ne abbelliva 
la facciata.

A Crespi d’Adda 
era obbligatorio 
frequentare i corsi 

presso le scuole del villaggio 
fino alla quinta elementare 
mentre nel resto d’Italia l’obbligo 
era limitato alla terza.

Il lavatoio utilizzava acqua calda 
proveniente dalla fabbrica 
che consentiva un lavaggio della 
biancheria maggiormente igienico.

In alto rispetto al resto del villaggio 
si trovano le case del medico e del cappellano 
che da posizione privilegiata vigilavano sullo spirito 
ed il corpo di tutti i lavoratori.

Uno degli scorci più 
suggestivi dell’intero 

villaggio è 
la sequenza 

delle case dei 
dirigenti.



PUNTO INFORMAZIONI
Ogni domenica e giorno festivo da marzo a ottobre, 
siamo a disposizione dei visitatori per suggerire itinerari, 

distribuire mappe, libri e strumenti audiovisivi per visitare Crespi 
d’Adda in piena autonomia. Inoltre, proponiamo una visita guidata 
della durata di circa un’ora e mezza dove un abitante del luogo 
vi accompagnerà in una passeggiata culturale per raccontarvi la 
avvincente storia imprenditoriale che ha qui preso vita.   

VISITE GUIDATE PER SCUOLE E PER GRUPPI
Da sempre proponiamo visite guidate mirate alle 
esigenze formative della classe di appartenenza degli 

alunni, con approfondimenti inerenti la legislazione del lavoro, 
all’architettura, alle vere testimonianze di anziani e abitanti del 
villaggio. Organizziamo anche visite guidate per gruppi privati che  
vogliono conoscere questa unica esperienza urbana. 

TEATRO
Durante il corso dell’anno, proponiamo itinerari in 
notturna dove attori professionisti danno vita a scene 

della quotidianità ottocentesca rievocando fatti storici realmente 
accaduti per farvi trascorrere un’insolita serata all’insegna di un vero 
e proprio viaggio nel tempo.
 

LEZIONI DI APPROFONDIMENTO
Per coloro che desiderassero approfondire i temi della 
Rivoluzione Industriale, dei mutamenti sociali, legislativi 

e urbanistici avvenuti a cavallo del Novecento, i nostri ricercatori 
sono disponibili a raggiungere la vostra sede e, a mezzo di immagini 
storiche, coinvolgervi in un appassionante itinerario culturale.

NON SOLO CRESPI, IN BARCA E IN BICI
Tra le nostre iniziative segnaliamo la fantastica proposta 
di navigazione sul fiume dove, a bordo di una barca a 

motore che lentamente risalirà il fiume richiamando alla mente i 
personaggi che come Cristoforo Benigno Crespi, Leonardo Da 
Vinci e Bernabò Visconti vissero e amarono questi luoghi, potrete 
degustare un originale aperitivo “acquatico”. È anche possibile 
noleggiare biciclette e, accompagnati da una guida ciclo-dotata, 
avventurarsi alla scoperta del Parco dell’Adda.

OSPITALITÀ
Se cercate un ristorante, un albergo o un posto coperto 
dotato di bagni per pranzare al sacco, potete contattarci 

ed organizzeremo ogni aspetto logistico e pratico del vostro 
soggiorno nel nostro territorio.

ASSISTENZA ALLA RICERCA
I nostri ricercatori sono a disposizione di tesisti, giornalisti 
e studiosi che cercano immagini, materiale bibliografico 

e sostegno sui temi storici, architettonici, artistici e sociali legati a 
Crespi d’Adda.

CONNETTITI, PARTECIPA E CONDIVIDI
Se Crespi d’Adda ti ha sedotto come ha fatto con 
noi, visita il nostro sito e clicca “Mi piace” sulla nostra 

pagina Facebook. Diventa CrespiLover: potrai essere aggiornato 
su tutte le nostre iniziative ed eventi. Potrai inoltre pubblicare 
il tuo selfie divertente e originale su Instagram inserendo 
l’hashtag #crespidadda. Arricchirai il nostro archivio testimoniando 
il tuo amore per la bellezza di questo territorio.

Fotografie di  Mario Donadoni e Maurizio Lancia telefono sempre attivo 
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